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Wikilabour: da oggi in rete un Dizionario dei 
diritti dei lavoratori 
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I diritti in linea: per iniziativa della Cgil Lombardia e della Camera del lavoro di Milano nasce Wikilabour, dizionario 
dei diritti dei lavoratori (www.wikilabour.it) che raccoglie circa 400 voci raggruppate anche per argomenti in 18 
categorie. Si tratta di un sito che utilizza la tecnologia “wiki” (quella della ormai famosissima Wikipedia) e che 
mette a disposizione informazioni e chiarimenti sui diritti dei lavoratori. Perché la conoscenza dei diritti è il primo 
requisito per la loro effettiva fruizione. 
 
 
 
In un periodo di crisi economica uno dei primi fenomeni che si manifesta è quello della riduzione dei diritti 
dei lavoratori, dell’erosione delle loro garanzie, dell’eliminazione dei dipendenti che hanno contratti con 
una scadenza. 
La caratteristica di questo fenomeno è data dal fatto che i dipendenti, costretti a subire limitazioni dei loro 
diritti, spesso in mancanza anche di una struttura sindacale aziendale di appoggio, si limitano a prendere 
atto di quanto viene compiuto in loro danno e si rassegnano. 
La verifica legale dell’operato dell’azienda non appartiene alla cultura prevalente dei lavoratori. 
Solo una minima parte di coloro che perdono il posto a seguito di un contratto a termine non rinnovato o 
di un contratto a progetto conclusosi anch’esso senza rinnovo, propone una verifica dell’operato aziendale 
a un avvocato o a un vertenziere sindacale. Dei rimanenti una parte si mette a girovagare su Internet per 
capire se quanto accaduto risponde a un criterio giuridico accettabile. Ma il materiale che circola su 
Internet non sempre risponde anche a criteri di serietà e di scientificità. 
Ecco allora la necessità di un portale che si occupi in modo rigoroso e scientificamente garantito di diritti 
dei lavoratori. 
La CGIL di Milano e quella della Lombardia hanno così deciso di organizzare un sito (www.wikilabour.it), 
strutturandolo in forma di enciclopedia, che raccolga la spiegazione, in un linguaggio accessibile a tutti, dei 
vari meccanismi dei diritti dei lavoratori. Su Wikilabour chiunque può trovare una risposta giuridica ai 
comportamenti aziendali, onde verificare se si tratta di cose che potevano essere fatte o se si tratta invece 
di atti illeciti, che devono essere sanzionati dalla magistratura del lavoro. 
Il sito è aperto alla collaborazione di tutti gli esperti di diritto che vogliano contribuire al lavoro di 
redazione delle varie voci.  
I contributi via via che arrivano, prima di essere messi in linea, vengono esaminati da un comitato di garanti 
che valuta la scientificità dei contenuti e ne decide la pubblicazione o meno. I garanti sono esperti della 
materia: si tratta di professori universitari, avvocati e giudici. 
Il portale ha avuto un successo immediato e molto superiore alle attese. Il numero di visite giornaliero è di 
svariate decine di migliaia di visitatori 2. 
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La CGIL ha avuto insomma il merito di introdurre su Internet uno strumento che mancava e che 
consentirà ai lavoratori una verifica immediata di legittimità di ogni comportamento del singolo datore di 
lavoro. 
 
Mario Fezzi 
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1 Mario Fezzi, avvocato giuslavorista Coordinatore della Sezione di Politica giudiziaria della CGIL di Milano, è uno dei 
Soci fondatori di Wikilabour nonché componente del Comitato dei Garanti che ne assicura la scientificità dei 
contenuti. 
2 escludendo il picco di lunedì 3 novembre (350 mila accessi) che ha mandato in tilt i server, nella prima settimana il 
numero medio di visitatori è stato superiore alle 50 mila (certificazione provider) 
 
 
 

 
 
 

Breve rassegna stampa 
 
Tra gli altri, hanno parlato di Wikilabour: 
 

Rassegna.it Wikilabour, le parole del lavoro* 
Repubblica.it Wikilabour, il portale del lavoro per essere sempre informati* 
PeaceReporter Italia, un dizionario per i lavoratori* 
Articolo1 Web Radio Wikilabour, il Dizionario del lavoro* 
L’Unità Nasce Wikilabour.it, diritti in linea* 
Il Manifesto Wikilabour, un dizionario del lavoro* 
Sky Wikilabour, il portale della Cgil su diritti lavoratori* 
VIP.it, il meglio della rete Wikilabour, informazioni e diritti dei lavoratori* 
Excite.it Wikilabour, il dizionario dei diritti dei lavoratori on line* 
Wired.it Wikilabour, la rete aiuta i lavoratori* 
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http://www.rassegna.it/articoli/2009/10/29/54035/nasce-wikilabour-le-parole-del-lavoro
http://www.repubblica.it/2009/10/sezioni/economia/crisi-42/wiki-labour/wiki-labour.html
http://it.peacereporter.net/articolo/18549/Italia,+un+dizionario+per+i+lavoratori
http://www.radioarticolo1.com/jackets/audio.cfm
http://www.cgil.lombardia.it/LinkClick.aspx?fileticket=DeFN1TBZiX4%3d&tabid=7979
http://www.cgil.lombardia.it/LinkClick.aspx?fileticket=w9IoVZjge0Q%3d&tabid=8000
http://tg24.sky.it/tg24/cronaca/2009/11/08/wikilabour_il_portale_della_cgil_su_diritti_lavoratori.html
http://www.vip.it/milano-cgil-wikilabour-rete-diritti-dei-lavoratori/
http://web20.excite.it/news/30215/Wikilabour-il-dizionario-dei-diritti-dei-lavoratori-online
http://web20.excite.it/news/30215/Wikilabour-il-dizionario-dei-diritti-dei-lavoratori-online

